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IL « LIRCUACCIO DECLI ASTRI ». — Une neîte della scorza settimane nel deserio del Sinzi i cielo ci sibemzinò all'improvviso per uma meteora di 

meravigliose splendore. Gi Arabi, che danno molta importanza zi fenomeni celesti e 2 quello he esci chiomuzo < loguaggio degli astri», ne rimasero 

atierràî: essi affermano che la meteore del Sinni è sennpre stata en infaliàzde segno del cielo ammencionte grandi crvenimenti nelle regioni del Mar Rosso. 
(Disrpuo 4 2 Pageganli 


LA BIBLIOTECA DELL'IMAM NASCOSTO 


I dischi volanti sono di casa anche nel mondo islamico, che, a seconda 
delle dizioni, li chiama tapak tahîr (in arabo egiziano) o tabaq tahera. 
Solo che molto spesso la popolazione colta preferisce non parlarne, e 
per vari motivi. Sebbene anche nel vasto mondo musulmano vi siano, 
come da noi, scettici e credenti, interessati e indifferenti, i ceti bassi 
della popolazione pensano che gli alieni siano jinn, demoni (non 
ridiamone, lo pensavano anche i nostri nonni) se non addirittura armi 
segrete mandate dagli americani a spiare (Khomeyni se ne diceva 
sicuro e negli anni Ottanta accusava Washington di mandare i suoi 
droni sopra l'Iran). Ma non tutti la pensano così. Ci sono imam, che 
potremmo definire nascosti perché non esplicitano pubblicamente il 
proprio pensiero per non aver in utili fastidi, che mescolano cultura 
occidentale e cultura mediorientale e rileggono in chiave ufologica 
interi passi del Corano, così come molti ufologi rileggono in chiave 
spaziale la Bibbia. 
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WASHINGTON — Il Pen- 
tagono ha annunciato ieri che 
gli Stati Uniti stanno proce- 
dendo al ritiro dei 1800 « ma- 
rines » inviati a metà marzo 


nella zona del Mare Arabico, ; 


nel quadro del potenziamen-, 
to militare nella regione 
quando scoppiò la crisi del- 
l'Iran e dell'Afghanistan. 

. I « marines », che sono im- 
barcati su quattro unità anfi- 
bie, hanno lasciato l'Oceano 
Indiano, scortati da due unità 
della marina. Non si esclude, 
comunque, la possibilità di 
inviare nuovamente questi 
« marines » nella zona, se ciò 
sarà necessario. 


Il 13 febbraio scorso il Pen- . 
tagono aveva annunciato il ‘ 


prossimo invio di « marines » 
nel Mare Arabico per com- 
piere manovre assieme alle 


unità navali americane dislo- ; 


cate al largo della costa del- 
l'Iran. 


Gli Stati Uniti hanno circa ' 


25 unità navali, tra navi di li- 


nea e navi appoggio, nel Mare 


Arabico e la loro permanenza , 


è a tempo indeterminato. 


L'« alleggerimento » della | 


situazione nei mari « caldi » 
non prevede, però, alcuna ri- 
duzione delle forze america- 
ne in Europa. In una intervi- 
sta televisiva mandata ieri in 
onda dalla « CBS » Carter ha 


ribadito di non ritenere mai . 


auspicabile tale riduzione. 


“ presidente si è anche oc- 
sell le delle. crisi iraritana: 
“ha lanciato in nuovo avverti- 
mento a Teheran, afferman- 


Pentigorio sta' procedendo al ri 
pill di , mandati nei momenti caldi della 
é navi USA nel mare Arabico 


reafunio re t sia 


n 


Carter non ha voluto preci- 
sare quali passi egli abbia in 
mente, ma ha fatto chiara- 
mente capire che la reazione 
americana sarà aspra, se uno 
qualunque dei 53 ostaggi 
americani venisse sottoposto 
a processo sotto accusa di 
spionaggio. 

Il presidente ha aggiunto 
che dal giorno del - fallito 
« blitz », gli Stati Uniti hanno 
preferito concentrare le loro 
iniziative su una serfe di 
pressioni economiche inter- 
nazionali, su vasta scala. « In 


do che gli Stati Uniti faranno 


passi «molto duri» se gli 
ostaggi americani detenuti 
nell'Iran venissero sottoposti 
a processo 0 maltrattati, ed 
ha precisato che non è stata 
esclusa nessuna forma di 
rannreraziia. A 


entro'‘di 


ì 


gli 


virtù di questa scelta i nostri 
alleati europei hanno ora im- 
posto sanzioni economiche 
all’Iran... anche se io avrei 
preferito che fossero più du- 
re, essi ritengono che siano 
adeguate », ha concluso Car- 
ter. 


La situazione interna ira- 
niana non è comunque delle 
più rosee. Ieri per il terzo 
giorno consecutivo truppe 
irachene e truppe iraniane si 
sono affrontate lungo il con- 
fine tra i due Paesi. Quattro 


rene 


americani ora usano gli UFO 


a 
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1800*soldati | | khomeinisti accusano l'America di inviare «oggetti volanti» -. 
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Bani Sadr presiede oggi la conferenza con i movimenti di 
liberazione del Terzo mondo che si apre a Teheran 


morti e 15 feriti costituiscono 


‘il bilancio della battaglia. 


Sul fronte politico interno 
c'è notevole attesa per la 
conferenza che si apre oggi a 
Teheran e che sarà dedicata 
alle passate ingerenze ame- 
ricane in Iran. Ai lavori sono 
stati invitati i rappresentanti 
della Siria, dell'Algeria, del- 
la Libia e dei movimenti di 
lissicazione. del Terzo mon- 

0. 


Intanto il presidente Bani 
Sadr ieri ha cercato, con un 
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mini-rimpasto degli alti gra- 
di della marina, di acconten- 
tare gli integralisti che han- 
no praticamente vinto le cle- 
zioni. Nuovo capo di stato 
maggiore è il capitano Bah- 
ram Afzali Koshbrigrai, che 
nonostante la giovanissima 
età subentra all’ammiraglio 
Mahmud Alavi, arrestato in 
febbraio (e ancora in attesa 
di processo) per spionaggio a 
favore degli Stati Uniti. 
Dura la vita per Bani Sadr, 
che in un discorso al « clero 
progressista » ha ribadito la 


necessità di ristabilire l’au- 
torità dello Stato, lamentan- 
dosi dell’attuale anarchia. 
Ma poi ha dovuto riconfer- 
mare Khalkali a capo della 
lotta contro gli spacciatori di 
stupefacenti, sperando che i 
controlli siano effettuati in 
modo legale e che Khalkali 
non continui con le fucilazio- 
ni «a vista ». 

Intanto si cerca di distrar- 
re la fantasia popolarè con 
racconti fantasiosi. Ora dal 
« bunker » di Khomeini arri- 
va la nuova trovata: UFO 
americani sorvolano l’Iran. 

Secondo Qom, i dischi vo- 
lanti sorvolano l'Iran, i cui 
cieli vengono sempre più 
spesso solcati da oggetti vo- 
lanti non identificati, e da 
palioni-sonda meteorologici, 
da elicotteri privi da equi- 
paggi, cioè telecomandati. 
Cc i funzionari iraniani 
ano di grande ondata di 
O proviene dagli Stati 
miti: Washington è decisa a 
tutto, nella sua guerra psico- 


fogica mirahte a ottenere il 


ascio dei 53 diplomatici te- 
nuti in ostaggio a Teheran 
dal 4 novembre. 

Gli «avvistamenti» ab- 
bondano dal 25 aprile, giorno 
del fallito tentativo di libera- 
re gli ostaggi con un blitz ae- 
reo. Il ministero persiano del 
petrolio due settimane fa an- 
nunciava che alcuni elicotte- 


cani ne cei È i ri statunitensi avevano sor- 


bassa quota le acque 
territoriali del golfo, irroran- 
do l’acqua di schiuma, e in- 
cendiandola. 

Gli « studenti » che, cattu- 
rati gli ostaggi, fanno loro da 
secondini, affermano d’aver 
sparato, la scorsa settimana, 
su un elicottero sospetto 
mentre sorvolava a Teheran 
gli edifici americani. 


IL MonDpbo ISLAMICO AMMETTE 
L'ESISTENZA DEGLI UFO 


TAPAK TAHIR, 
I DISCHI VOLANTI 
sui PAESI ARABI 


UNO STUDIO APPROFONDITO ALFREDO LISSONI 
SUL MONDO ISLAMICO 

PERMETTE DI STABILIRE CHE 

UFO E ALIENI SONO DI CASA 

ANCHE NEL MONDO ARABO. 

E SI SCOPRE CHE IN IRAN 

ESISTE UNA CITTÀ DI RAPITI, 

CHE IN KUWAIT C'È UN'AREA 

51 E CHE NEL CORANO SI 

PARLA ESPLICITAMENTE DI ò È 
VITA EXTRATERRESTRE. a ore cene n i 


ee 
3 settembre 2000, attraverso la tv satelli- 
tare Al-Jazeera, lo sceicco del Qatar Yusuf 
Al-Qaradawi ha ufficialmente preso posi- 


zione a favore del fenomeno UFO e degli 


extraterrestri, dichiarando pubblicamente che “non esi- 
stono limiti teologici dell'Islam alla vita su altri mondi, 
che Allah è Signore e Creatore di tutto e che nel Corano 
viene ripetutamente definito Signore dei Mondi (Rabbelal- 
amin); che sempre nel Corano diverse 474? (versetti) pos- 
sono essere interpretate a favore della vita nel cosmo 
(in una si afferma che Allah potrebbe far incontrare gli 
uomini e le creature del cielo prima dell’estinzione della 
razza umana; in un’altra viene rivelato che esistono a/frove 
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popoli uguali agli umani, all’epoca del Corano wascosti SEMA IN UNA TEKKÉ MEVLEVI. 
agli occhi della genté). Il discorso proseguiva denunziando Miniatura turca del XVII secolo, da un Mandigb aL tarifn di Aflaki 
la congiura del silenzio operata attorno al fenomeno da Konya (Turchia), n. 


nuo 
n, 
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Pagina precedente. gli UFO in una 
miniatura turca del'600. 


Presunto umanoide fotografato in 
Marocco, sull'Atlante, nell'agosto dell'80. 
La foto però è assai dubbia. 


Così l'Illustrazione del Popolo raccontò di 
un fenomeno celeste che aveva messo in 
allarme i beduini nel Mar Rosso (1935) 


certi governi, ma anche 
la possibile strumenta- 
lizzazione del fenomeno 
stesso per scopi di mani- 
polazione politica e delle 
ribadito 
infine che non esisteva 
nessuna base teologica 
per sostenere che gli 
extraterrestri fossero gli 


masse, veniva 


angeli di Allah e si scon- 
sigliava qualsiasi forma 
di idolatria. Questa posi- 
zione è destinata proba- 
bilmente a segnare un 
momento, epocale della 
storia dell’ufologia extra- 
occidentale (della quale, sfortunatamente, giungono a noi 
solo echi distorti). Il sottoscritto intrattiene da anni rap- 
porti, fra gli altri, con i colleghi dei Paesi arabi e con 
il mondo islamico, e questo studio, sfociato in un libro 
intitolato “L’altra faccia degli UFO”, era volto a dimo- 
strare che anche in un mondo assai diverso dal nostro, 
quale quello islamico, gli UFO sono presenti con identi- 
che modalità, e dunque sono un fenomeno oggettivo e 
planetario. La ricerca, durata anni, mi ha dato ragione. 


GLI UFO NELL 'AFRICA BIANCA 


“Non ci sono versi specifici nel Corano che parlino di 
vita intelligente nell’universo oltre alla nostra, agli angeli 


e ai jinn (demoni), mi scriveva nel luglio del 1999 Abdul 
Rahiman Sharif, un informatico degli Emirati Arabi che 
gestiva un sito Internet intitolato ‘Submission’, sottomis- 
sione all’Islam. “Tuttavia”, proseguiva il mio corrispon- 
dente, “Dio ci rammenta che Egli può creare molte cose 
che noi non conosciamo o non comprendiamo”. 
L’atteggiamento verso gli UFO o, in senso più lato, la 
vita extraterrestre e la colonizzazione dello spazio (tutta 
americana) che ho riscontrato nei Paesi da me studiati è 
stato spesso variabile. Non posso dire che, Qatar a parte, 
esistano delle vere e proprie posizioni di stato; piuttosto, 
delle convinzioni personali o delle prese di posizione iso- 
late. Mi sembra che il più delle volte prevalga, almeno 
nei Paesi arabi propriamente detti, il disinteresse verso il 
fenomeno UFO. Per alcuni i dischi volanti non rappre- 
sentano materia di approfondimento scientifico, per altri 
rientrano nell’ordine naturale delle cose, in una visione 
del mondo ove ad Allah (Dio) tutto è concesso; per lo 
più sembra prevalga una forma di apatia giustificabile 
con una concezione filosofica dell’universo espressa fra il 
1414 ed il 1492 dal mistico Jàmî: “L'universo, con tutte le 
sue parti, è solo un certo numero di incidenti, che muta di 
continuo e ad ogni soffio si rinnova. Ad ogni istante spa- 
risce per venir sostituito da una serie simile”. La visione 
di un cosmo in continuo cambiamento, e dunque sfug- 
gente a qualsiasi codificazione di leggi fisiche, rende inu- 
tile la ricerca della conoscenza delle leggi stesse. D'altro 
canto, anche nei Paesi arabi il problema degli UFO non 
può essere ignorato dagli organi di informazione, dalla 
popolazione, dai governi locali. Le testimonianze esistono 
anche nel mondo islamico e, anche se non risulta siano 
mai stati creati sino agli anni Novanta centri ufologici pri- 
vati sulla scorta di quelli sorti in Occidente, gli avvista- 
menti risalgono a tempi molto antichi. In una miniatura 
turca (“Tekké mevlevi”) del XVII° secolo, custodita ad 
Aflàkî Konya, si vede un gruppo di persone terrorizzate 
al passaggio di tre ordigni infuocati, a forma di mezza- 
luna (islamica), che sorvolano il tetto di un palazzo, ed 
addirittura in un’iscrizione nel tempio egizio di Luxor vi 
sarebbe, secondo lo studioso Mohamed Abdel Ghani, 
l’immagine di un disco volante. E di strani esseri discesi 
dal cielo se ne parla nelle tradizioni arabe ed africane, 
da secoli; queste creature vengono solitamente suddivise 
in tre categorie ben distinte, gli afree? o fantasmi, i Jinn 
o angeli caduti, i /abarren 0 giganti. Queste stesse catego- 
rie le ritroviamo in Occidente, nella letteratura ufologica, 
con i termini Grigi, Nordici e Giganti. 

Venendo ai tempi moderni, occorre dire che esisterebbe 
una /nea ortotenica araba, che toccava il Mediterraneo 
orientale, il Medioriente (Egitto ed Israele in particolare) 
e l’Eritrea. 

In Algeria i dischi volanti (fapa& tabîr, in arabo) sono stati 
visti a Sidi-Embarek il 26 agosto 1975. Madoui Laid e 
Belkadi Azzedine stavano attraversando in auto la zona 
che da Sétif porta ad Algeri quando avvistavano una 
sfera di due metri di diametro che sorvolava le mon- 
tagne; un mese dopo ad Ain Oucerra, sede di una 
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base militare dell’Aero- 
nàatica, una strana luce 
visibile per 5-6 secondi 
metteva in allarme i sol- 
dati, di notte, seminando 
lo scompiglio nel campo. 
Una prima pattuglia di 
militari si metteva in 
osservazione, allertando 
telefonicamente i propri 
commilitoni; a quel 
punto un secondo 
gruppo di soldati sal- 


Grande afflusso di tava su una Land Rover 
pubblico ai congressi e correva lungo la pista 
internazionali sugli d’aviazione, per intercet- 
UFO organizzati in tare l’UFO, mentre tutta 
Turchia da Haktan la base veniva messa in 
Akdogan. stato di allerta. Dopo 

pochi secondi, però, la 
Un disco luminoso luce scompariva, 
nei cieli della lasciando i soldati con- 
Turchia. fusi e sbigottiti. Ma già 


nell’aprile 1942 un UFO 
stazionava sopra il for- 
tino di Ouallen, avvi- 
stato dalla guarnigione. 
Il 10 ottobre del ‘52 un 
sigaro volante sorvolava 
il Comando della legione 
straniera di Stilly. L’avvi- 
stamento era rilevato dal 
Centro meteorologico di 
Sully. Il 30 settembre 
del 1975, di sera, un pic- 
colo disco di luce com- 
pariva sopra Constantine 
e veniva avvistato da 
quattro studenti universitari. L'oggetto, che i testimoni 
descrissero peraltro in maniera difforme, sarebbe stato 
anticipato da un insolito rumore in crescendo. Altri testi- 
moni indipendenti dichiararono di avere visto una luce 
blu attraversare il cielo. Molti interpretarono l’evento 
come una manifestazione divina, in quanto il fenomeno 
si era prodotto nel mese santo del Ramadan (il digiuno 
islamico). 

L’8 gennaio 1979 un disco fosforescente, che emetteva 
una luce giallo ocra, rimaneva immobile per circa dieci 
minuti nel cielo di Tunisi, mentre in Marocco, il 25 marzo 
1953, l'equipaggio di un C-47 americano, in volo di adde- 
stramento, avvistava un oggetto volante che si fermava 
sulla base di Nouasseur. Il comandante dichiarò al servi- 
zio segreto dell’aeronautica americana che l’oggetto, avvi- 
cinatosi a velocità molto alta, era passato a 6-900 metri 
sopra l’aereo e poi aveva attraversato lo spazio aereo della 
base militare; a quel punto aveva rallentato e si era esibito 
in una serie di manovre a spirale, in cerchi sempre più 


stretti, come se stesse precipitando. Al quarto giro l’UFO 
si abbassò e ne compì un altro, questa volta molto ampio, 
al termine del quale discese fino ad atterrare in un punto 
periferico della base. “Tornati su Nouasseur”, scrisse nel 
rapporto il comandante dell’aereo, “vedemmo che la luce 
era ancora al medesimo punto e mostrava la stessa irre- 
golare fluttuazione d’intensità. Ne informammo la torre 
e, stabilizzatici ad una quota di 1200 metri, cominciammo 
a girare intorno alla zona. Secondo quanto ci avevano 
detto, l'ufficiale comandante dell’aerodromo stava gui- 
dando una squadra di ricerche. Continuammo a girare 
in cerchio per 15-20 minuti. Poi, alle 22.15 circa, la mia 
attenzione fu distratta per un momento e, quando tornai 
a guardare al suolo, la luce non era più visibile. Infor- 
mammo subito la torre. La nebbia a terra si stava infit- 
tendo ma, a giudicare dalle altre luci presenti nell’area, 
non era ancora abbastanza densa per provocare quella 
sparizione...” 

In Libia un disco volante atterrò in un campo il 25 
ottobre del 1954; un testimone poté osservare bene, 
attraverso l’abitacolo trasparente, l’interno dell’ordigno, 
che aveva dei sedili, dei cruscotti e una specie di appa- 
recchio radio, azionato da uno dei pilo, che portava una 
cuffia sulla quale si innestavano numerosi fili. Una piccola 
ondata di avvistamenti interessò l’Egitto nel 1954. Il 5 
maggio un centinaio di persone ad El Mahalla videro per 
venti minuti un ordigno affusolato nel cielo, mentre a El 
Qantara un militare scattò alcune foto ad un oggetto che 
ruotava ed emetteva fumo sopra il canale di Suez; a El 
Qahira venne ordinato ai piloti e agli astronomi di osser- 
vare scrupolosamente "1 cielo; cinque giorni dopo centi- 
naia di persone videro, da Alessandria d’Egitto, una luce 
che cambiava continuamente colore. Altre segnalazioni 
giunsero dal Libano, dall’Iran e dall’Algeria. 


TRIANGOLI IN'IRAH, RAPIMENTI IN IRAN 


La Turchia ha una lunga tradizione per quanto concerne 
gli avvistamenti. Alcuni UFO vennero scorti già nel 1888 
ad Adrianopoli; il 3 agosto 1952, in piena ondata di 
avvistamenti in tutta Europa, i dischi volanti vennero 
segnalati anche sopra Istanbul. Da qualche anno a questa 
parte l'argomento viene trattato molto liberamente, vuoi 
perché la penisola anatolica risente della forte influenza 
della mistica sufi che ammette l’esistenza di altre forme di 
vita nel cosmo, vuoi per la presenza dei gruppi ufologici 
TUPVO e “Sirius UFO Space Sciences Research Center” 
(che organizza congressi internazionali). 

Gli UFO sarebbero poi stati visti sopra l’Irak durante 
l'operazione “Tempesta nel deserto”. Secondo un dispac- 
cio diramato via Internet dall’ufologo americano Ignatius 
Graffeo, “un largo UFO triangolare è stato visto sia in 
Irak che sopra New York prima e durante l'Operazione 
Tempesta nel Deserto. Il 16 dicembre 1998 alle ore 2.31, 
ora locale, un triangolo di luci apparve sopra Baghdad 
e venne filmato dalle telecamere per la ripresa notturna 
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dell’emittente CNN. La luce evoluiva lentamente in cielo, 
durante i bombardamenti antiaerei îtakeni. La scena è 
apparsa durante i telegiornali in diretta della CNN, in 
America, alle 6.31 del 15 dicembre. Ho visto così la for- 
mazione di luci disposte a triangolo; erano molto simili 
ad una formazione a V filmata a Phoenix, Arizona, il 13 
marzo 1997”. E in Iran, il 5 aprile del 1976, il dician- 
novenne Gholam Reza Barzagani stava tornando a casa 
attraverso la foresta, diretto verso Chalus, quando veniva 
paralizzato da un UFO. Portato a bordo del disco, era 
esaminato da quattro figure, che in seguito lo rilasciarono 
a terra a Isfahan, a 480 chilometri di distanza da casa, 
nel deserto. Il caso venne studiato dal Savak, la polizia 
nazionale iraniana, che in un esplosivo rapporto scrisse 
che “un buon numero di persone che abitano nei villaggi 
attorno a Isfahan riferivano di avere visto ciò che hanno 
descritto come dei dischi volanti...” 


Anche nella Penisola arabica, che rappresenta il mondo 
arabo propriamente detto, gli UFO sono stati visti più 
volte. Come a Jubail, in Arabia Saudita, allorché il 28 
marzo 1996 un disco volante illuminò la città e sorvolò 
la raffineria di greggio, la seconda più grande dello Stato, 
Secondo quanto riferito dal giornale “al-Egtisadiah”, 
UFO venne avvistato da un gruppo di beduini che si 
trovavano in riva al Golfo. “Ho pensato di sognare”, 
dichiarò uno di questi, Shaheen bou-Ainann. “L'area cir- 
costante venne illuminata per alcuni minuti da una luce 
brillante sprigionata da un ordigno ovale che poi è scom- 
parso in maniera innaturale” (il primo caso UFO locale 
risale al 5 novembre 1947). Ai primi di febbraio del 1988 
l'agenzia di stampa “Qatar News di Doha” dichiarò di 
avere ricevuto diverse segnalazioni di avvistamenti di un 
oggetto non identificato che era apparso nella parte set- 
tentrionale della penisola e che diverse persone, uomini 
e donne, descrivevano come “un disco lucente che cam- 
biava colore ed emetteva un fischio stridulo”. Alcuni 
giorni prima di un’ondata di avvistamenti nello stato di 
Israele, il 12 settembre 1996 diversi UFO sorvolavano 
Amman, la capitale della Giordania (confinante con Isra- 
ele). Le segnalazioni, riferite dal giornale arabo al-Dustour 
sei giorni dopo, parlavano di “oggetti strani, che sembra- 
vano reali e che avevano delle luci di differenti colori”. 
Gli UFO si muovevano nel cielo di Amman, dinanzi agli 
occhi di decine di esterrefatti cittadini. Uno di questi, il 
Ministro dell’Informazione giordano Marwan Muasher, 
disse:”Stavo tornando a casa quando ho visto quegli 
strani oggetti, giovedì notte. Non riuscivo a credere a 
ciò che vedevo, né a trovare una spiegazione plausibile 
al fenomeno”, “Gli UFO”, concluse Muasher, “vennero 
segnalati da diverse zone della città, a orari differenti, ma 
la Reale Aeronautica Giordana non è riuscita ad intercet- 
tarli sui monitor”. Gli UFO vennero visti anche ad Abu 
Alanda, una zona desertica che si trova agli antipodi di 


Amman, poco prima di mezzanotte. In Giordania sor- 
voli UFO vennero riferiti il 2 novembre 1954 a Nablus 
(una luce oblunga che volando sopra la città terrorizzò i 
beduini) ed il 16: una formazione di oggetti visti anche 
sopra Israele e sul Libano. 

E sempre a proposito di prese di posizione ufficiali, nel 
giugno del 1997 il colonnello Ali al-Sayed, comandante 
della Difesa Civile in Golfo Persico per il Dubai (uno 
sceiccato degli Emirati Arabi Uniti), dichiarava ad una 
conferenza stampa che “recentemente lui ed alcuni suoi 
amici che si trovavano in una fattoria di Hatta avevano 
visto un oggetto volante non identificato attraversare il 
cielo notturno. L'oggetto, simile ad una stella, era scom- 
parso in dieci secondi, lasciando due archi brillanti, verdi 
e blu, che presero a muoversi orizzontalmente per due 
minuti, prima di scomparire”. Sempre nel Dubai alcuni 
oggetti triangolari che emettevano dei fasci di luce blu 
erano stati avvistati da cinque persone il 27 novembre del 
1995, alle ore 18,20. 

E in concomitanza con le dichiarazioni di al-Sayed, una 
misteriosa luce che volava rapida in cielo venne segnalata 
al di sopra delle coste del Barhein la notte del 13 giugno 
1997. 

Secondo la GNA, l’agenzia di stampa Gulf News Agency, 
la luce misteriosa era grande quanto un Boeing 747, non 
produceva alcun rumore e filava a 18 miglia nautiche. Un 
testimone disse di essere rimasto terrorizzato “nel vedere 
la stanza invasa per molti secondi da quella luce fortis- 
sima, che è scomparsa all'improvviso”. Ancora in Dubai, 
un UFO con cupola venne fotografato da un membro del 
governo il 3 dicembre 1989; altri oggetti furono immor- 
talati in Kuwait il 20 gennaio del 1979. Molti altri casi 
riguardano la Siria, il Libano e lo Yemen. 


ET. PER L'ISLAM 


La mitologia araba contempla l’esistenza di g40w/, spiriti 
che vagano nei cimiteri e che smembrano i cadaveri; i 
salaama (le femmine dei ghoul), che uccidono e mutilano 
gli animali; i giganzi, che calpestavano la Terra nella notte 
dei tempi; i jin, la cui esistenza è contemplata come reale 
anche nel Corano, che sono gli angeli, suddivisibili in 
tre categorie: gli angeli al servizio di Dio, i geni simili ai 
demoni pagani (spiritelli più o meno innocui ma in grado 
di operare prodigi), gli angeli caduti, cioè i diavoli. Come 
già detto inizialmente, se analizziamo a fondo le caratte- 
ristiche di queste creature, notiamo che esse riassumono 
in sé, mitizzate, certe peculiarità dei moderni extrater- 
restri della letteratura ufologica occidentale. I mutilatori 
di cadaveri sono i dottori alieni Grigi che rapiscono euro- 
pei ed americani per carpire organi e membrane; i mutila- 
tori salaana corrispondono ai chypacabras (fotografati, nel 
mondo arabo); gli angeli corrispondono ai Nordici, i jinn 
caduti ai Grigi. 

Circa gli UFO, molti islamici pensano siano armi segrete; 
molti altri sono scettici; per altri, potrebbero esistere in 


it 


quanto “Allah è grande e qualsiasi cosa gli è consentita”. 
Molto possibilisti sono i sufi (ve ne sono diversi pro- 
E.T. in Iran e Turchia), seguaci di una particolare disci- 
plina religiosa islamica, che prevede forme di rivelazione 
estatica. In Internet, nel sito sufi del poeta e mistico paki- 
stano Allamah Nasir al-Din Nasir Hunzai di Burushaksi si 
accede tranquillamente ad una pagina sugli UFO. Hunzai, 
il suo webmaster, dichiara: “Ho parlato degli UFO nei 
miei scritti, e particolarmente in Mizanà/-Hagaig, Bilancio 
delle realtà, perché questo tema è oltremodo interessante. 
É molto strano che secondo il senso comune i jinn, le 
fate, il corpo sottile, i dischi volanti siano tutte creature 
differenti, mentre in realtà stiamo parlando di un’unica 
materia sottile capace di manifestarsi in forme differenti 
e con vari nomi. Nel Corano si dice che ogni stella è un 
mondo abitato da creature sottili. Nella sura 42:29 Dio 
dice: “Uno dei Suoi segni è la creazione dei cieli e della 
Terra, e di cose viventi Egli ha riempito entrambi”. Basta 
poi un giro in Internet per toccare con mano quanto 
sia alta la percentuale di arabi e di musulmani pronti 
a giurare sull’esistenza degli extraterrestri. É il caso del 
sito musulmano indonesiano http:/ /www.macsonic.org / 
ufo/index.html, che sull'argomento ci presenta un testo 
molto lungo, a cura del webmaster, che si qualifica come 
UFOtestimone egli stesso. E del sito indonesiano Kewbali 
ke Bagian Pertama, che propone addirittura una rilettura 
di alcune affermazioni coraniche in chiave ufologica (scu- 


Così la Domenica del Corriere riferì di un avvistamento 
sullo Yemen, nel 57; l'apparizione del sigaro interruppe la 


preghiera del Muezzin. 


Il 6 febbraio 1997 l'egiziano Akhbar al-Hawadeth titola: 
“L'America ha paura di annunziare che i visitatori sono 
tornati nuovamente: vengono dallo spazio, vivono ora 


sulla Terra”: 


L'edizione araba di un libro dell'ufologo spagnolo 
Antonio Ribera 
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sandosi con i lettori, se il testo può offenderne la sensi- 
bilità religiosa), accostando i Jinn agli alieni. L'autore, in 
alcune pagine titolate “Catatan Saya”, arriva persino ad 
affermare che gli alieni hanno interagito con noi, vivendo 
tra gli umani, già 7000 anni fa. All'epoca sulla Terra “vi 
erano vari gruppi di alieni, con altrettanti tipi di UFO, poi 
ridottisi a quattro razze. Di queste, due razze vivevano 
sulla Terra con il permesso di Dio, assai prima di noi. Una 
di esse era di origine extraterrestre, l’altra tentò di ingan- 
narci per ottenere il controllo dell’umanità. Usarono gli 
eventi storici e religiosi per guadagnarsi la nostra fiducia; 
essi avevano la capacità di rendere visibili ed invisibili le 
loro astronavi; queste ultime due razze erano più extra- 
dimensionali, che extraterrestri”, scrive l’autore, che evi- 
dentemente si ispira a molti testi di archeologia misteriosa 
occidentali. Concludendo:” Gli alieni cattivi non rappre- 
sentano più una minaccia per noi, a meno che noi non si 
decida di imitarli”. 

Fra i possibilisti voglio citare Mohamed Karbarday, redat- 
tore capo del quotidiano ‘“al-Arab” (il maggior giornale 
in lingua araba, la cui redazione è a Londra), che mi ha 
scritto: “Non abbiamo mai sentito di alcuna segnalazione 
UFO nei Paesi arabi. Attendiamo con interesse il suo 
valido contributo circa questo misterioso ed affascinante 
soggetto”; lo studente kuwaitiano Osama J.Hamad, testi- 
mone di un evento UFO in Kuwait, che ha addirittura 
creato un sito Internet che vuole essere una sorta di 


centro ufologico arabo virtuale, e nel 
farlo ha dichiarato fra le altre cose 
che l’area di Umm al-Aish, in Kuwait, 
è stata al centro di attività UFO in 


Così la stampa araba (al-Quds) mostra i 
curiosi che hanno assistito all'eclisse del 
99. Il mondo islamico ha sempre avuto un 
occhio di riguardo per il cielo. 


Incisioni rupestri a Tramit, Algeria. Si 
notano, fra gli altri,...un dinosauro e un 
“disco volante”! 


maniera particolare; Selman Gerseksever, portavoce del- 
l'Associazione di Investigazione Metapsichica e di Ricerca 
Scientifica di Istanbul ed editore della rivista “Ruh Ve 
Madde”; i seguaci della Nation of Islam americana (o 
musulmani neri, il cui portavoce afferma di essere stato 
portato a bordo di un disco volante); i seguaci della fede 
Bahài, che nel libro “Gleanings from the Writings of 
Bahàùllah” scrivono: “Sappi tu che ogni stella fissa ha il 
suo pianeta, e che ogni pianeta ha le proprie creature, il 
cui numero non può essere contato...”. E, riferendosi alle 
stelle degli altri sistemi solari, Il loro profeta Abdùl-Baha 
ha scritto, nel libro “Divina filosofia”: “Le stelle sono 


popolate, ma gli esseri che vi dimorano non hanno uno 


stadio di conoscenza tale al nostro...”. 


UN SONDAGGIO DI OPINIONE 


Il 9 luglio 1999 ho contattato i direttori di diverse testate 
giornalistiche arabe: lo “Jajan Eghte Sad” iraniano, il “The 
Star” giordano, il “Khaleej Times Daily” di Dubai, La 


“Egyptian Gazette del Middle East Times” egiziana, la 
libanese “Revue du Liban”, il marocchino “Marocco and 
Africa Today”, il parigino “L’Echo du Polisario” (cro- 
nache del Sahara occidentale), il sito Internet del turco 
Ahmed Akin Kaldi Ruglu e persino “l’Addis Tribune” 
etiope. Ma non ho avuto risposta. L’unico che ha accet- 
tato il dialogo è stato il dottor S. Habeedelib del quoti- 
diano marocchino (che peraltro mi scriveva via Internet 
dagli Emirati Arabi Uniti). “Caro Alfredo”, mi ha rispo- 
sto il dottore, “l'Islam come lo conosciamo oggi è lontano 
sia dalla scienza che dalla fantascienza. Quando tu parli 
di UFO ai musulmani di oggi, essi potrebbero riderne 
perché non seguono le direttive dell'Islam così come sono 
menzionate nel Corano. Infatti, se analizziamo il Corano 
e cerchiamo di comprendere ciò che contiene, scopriamo 
che Dio non ha creato solo gli esseri umani, ma tutte le 
altre specie, a milioni. Tutte le volte che queste specie 
vivono, cercano di perfezionare la loro vita. Dio ha creato 
altre specie, alcune intelligenti, e ha dato loro lo stesso 
ruolo degli umani; ciò significa che, secondo il Corano, 
queste specie esistono. Così, se esse esistono, questo signi- 
fica anche che esse vivono nel cosmo. Esse possono usare 
gli UFO per scoprire altre parti del cosmo così come 
noi umani usiamo gli shuttle per scoprire lo spazio. Sfor- 
tunatamente, molte nazioni usano l’alibi degli UFO per 
spiare, e spiegano il loro sporco gioco con gli avvistamenti 
UFO; ma infine io credo, come musulmano che si affida 
al Corano, che Dio ha creato le altre specie e che queste 
specie possono realmente sviluppare la loro scienza e tec- 
nologia per esplorare lo spazio esterno”. 

Poi ci sono gli agnostici, come l’astronomo Khalid 
Shaukat, che gestisce una Home Page intitolata “Moon- 
sighting with Astronomy” sulle fasi lunari, che mi rispo- 
sto: “Il punto di vista islamico sugli UFO o sulla vita 
extraterrestre non è né a favore né contro. Può essere 
e può non essere. La nostra scienza è in grado di spic- 
gare delle cose oggi, e delle altre domani. L’Islam è la 
sottomissione al Creatore di tutto l’universo; per vivere 
la vita in pace e in armonia con la natura, apprezzando 
la bontà del Creatore, bisogna che ognuna delle nostre 
azioni piaccia al Creatore, il sostenitore e signore dei 
mondi”. Ed infine gli scettici. “Non vi è una prova solida 
che essi esistano, ma di sicuro è un buon affare per Hol- 
lywood” ha scritto in Interner, il 16 giugno 1999, un non 
meglio identificato Alì Alì nell’Arabia On Line forum 
ideato dal giornale giordano “The Star”, che aveva creato 
una 4sta di discussione sul fenomeno dei rapimenti UFO, 
poi chiusa improvvisamente dopo qualche mese. Ad Alì 
Alì ribattevano però un certo Abooda Ayyad, che rite- 
neva probabile l’esistenza di vita extraterrestre data la 
vastità del cosmo, e tale Salma Alami, convinto che oltre 
a uomini ed animali esistano “altre creature che non 
conosciamo”. 

Va infine segnalata la posizione del musulmano francese 
Jean Robin, convinto che gli extraterrestri siano in realtà 
dei demoni; questa posizione è stata recentemente ripresa 
in un libro ufologico stampato in Kuwait. 
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questo caso qualcuno ak ev 
degli americani, in missione nei vicino Iraq, non è una novità, per gli 
ufologi, sapere che l'antica Persia sia terra di avvistamenti UFO. 


I 5 aprile del 1976 
il diciannovenne 
iraniano Gholam 
Reza Barzagani, 
mentre stava tornando a 
casa attraverso la foresta, 
diretto verso Chalus 
(vicino il mar Caspio, 
Iran settentrionale), 
scorgeva un UFO 
sbucare dal cielo, volare 
verso di lui e fermarsi 
di botto sopra la sua 
testa. In quel momento 
Gholam si rendeva conto 
di essere paralizzato. 
Vide quattro figure che 
uscivano dall’astronave e 
lo portavano all’interno 
di essa. Dentro l’UFO, il 
giovane venne esaminato 
a lungo. “L'unica cosa 
che ricordai in seguito”, 
disse il ragazzo, “è che 
mi ritrovavo sulla Terra, 
non lontano dalla foresta 
del Caspio. Era mattina”. 
Dopo avere vagato a 
lungo, il giovane trovò la 
strada per Isfahan. UFO 
lo aveva trasportato 
attraverso il deserto per 
480 chilometri! 

i fu esaminato 
da diversi dottori del Red 
Lion and Sun Society 
Hospital di Isfahan. 
Dissero che il giovane era 
fisicamente e mentalmente 
a posto, anche se credeva 
fermamente di essere 


stato portato a bordo di 
un disco volante. Del 
caso si occupò anche il 
Savak, la polizia nazionale 
iraniana, che in un 
esplosivo rapporto scrisse 
che “un buon numero 

di persone che abitano 
nei villaggi attorno a 
Isfahan riferivano di 
avere visto ciò che hanno 
descritto come dei dischi 


volanti...”. 
| MISTERIOSI 
SAO 


La presenza degli strani 
esseri scesi dal cielo che 
rapiscono le persone 
ricorre non solo nei Paesi 
arabi, ma addirittura in 
tutta l'Africa. Queste 
creature vengono 
solitamente suddivise in 
tre categorie ben distinte, 
gli afreet o fantasmi, 

i Jinn o angeli caduti, 

i Jabarren o giganti. 
Queste stesse categorie le 
ritroviamo in Occidente, 
nella letteratura ufologica, 
con i termini Grigi, 
Nordici e Giganti. Delle 
“strane piccole figure” in 


tutto e per tutto simili 


La rivista per ragazzi al- 
Arabi al-Saghir, in arabo, 
dedica la copertina 

di maggio 2004 agli 
extraterrestri. 


9 


Alfredo Lissoni 
rota li> Ii di ripetuti sorvoli di 
p la dizione araba. Sebbene in 
fabilmente pensato ad aerei spia 
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CCRLI AL 


ai Grigi si è tornato a 
parlare qualche anno 
fa, sui media, dopo che 
un cittadino del Ghana, 
Africa Nera, ha dichiarato 
di essere stato sequestrato 
dagli alieni. La notizia è 
apparsa in Internet il 23 
gennaio del 1999; non 
ha avuto un seguito ma 


Kotoko del Ciad”, ha 
scritto May, “vivevano un 
tempo in quella regione 
giganti neri con i capelli 
lisci, di cui i Kotoko stessi 
pretendono di essere i 
discendenti; secondo le 
tradizioni arabe, invece, 

i titani sarebbero stati 
bianchi. Tali affermazioni 
trovano comunque 
conferma nel fatto che 

a nord di N’Guigmi si è 
rinvenuto uno scheletro 
alto più di due metri 

e quaranta. E davanti 

a Goulfei si trovano 
enormi blocchi di pietra 
sovrapposti: i Kotoko 
asseriscono che sono stati 
i Sao a trasportarli là e, 
riferendosi a queste genti, 
parlano di uomini tanto 


alti che potevano vedere al 
di sopra degli alberi”. 


LA “ROTTA” 
ISLAMICA. 


e ei a 
sli gligazi YU: 
ai 


questa volta a Lavarande, 
era stato segnalato un 
grande disco che volava 
molto basso e che aveva 
terrorizzato i due guidatori 


si allontanava in direzione 
della città di Medea. Il 12 
un oggetto sigariforme 
atterrava in Francia e ne 
usciva una figura con 

un casco, che emetteva 
stesso giorno in Marocco, 
nella foresta di Mamora, 
un testimone avvistava 
una piccola figura, alta 
quattro piedi e vestita 
enni 


Faili con 

“forza magnetica” (il 
celebre fascio di luce di 
cui oggidì parlano tutti 

i rapiti dagli UFO; ma 
all’epoca si era nel 1954 

e delle abductions non si 
sapeva nulla). Terrorizzato, 
Ghasim iniziava ad urlare, 
facendo accorrere una 
piccola folla. In quel 
momento il disco, pilotato 
da un essere piccolo e 


Un incontro ravvicinato 
del terzo tipo secondo la 
visione araba. 


vestito di nero, si alzava in 
volo e schizzava via. 

Un incontro ravvicinato 
particolarmente 
spaventoso e bizzarro 
coinvolse, alle tre del 
mattino di un giorno 

di settembre del 1968, 
un soldato inglese della 
British Army NCO. 

Il militare, incuriosito 
da uno strano ronzio 


ed allertato dal suo 


inglese di Dakelia 
(Cipro), pensando ad un 
attacco terroristico apfì 
cautamente la porta del 
suo alloggiamento. In quel 
momento vide, davanti a 
sé una figura terrificante: 
non èra proprio un essere, 
perché era incompleto; sî 
vedevano soltanto la vesta 
ed una sorta di collare; il 
resto del corpo si intuiva, 
ed indossava una tuta 
giallo blu. Il viso, arancio 
luminoso, era inclinato 

in avanti, i capelli erano 
rossi e gli occhi molto 
larghi. L’alieno si librava 
in aria diretto al piano 
superiore dei docks ma, 
come si accorse della 
presenza del soldato, 
voltò la testa di 180 

gradi. Preso dal panico di 
fronte a quella terrificante 
visione, il militare tornò 
velocemente in casa, sbatté 
la porta e corse a mettersi 
dinanzi al bordo del letto, 
in piedi. Sentì il ronzio 
aumentare, diventando 
assordante; in più, percepì 
un fruscio, che credette 
prodotto dallo strofinarsi 
del mostro contro il 
muro. Ad un certo punto 
il militare, terrorizzato a 
morte, sentendo l'essere 
avvicinarsi alla porta 

della sua stanza, afferrò 
un fucile subacqueo e 
sparò l’arpione contro la 
porta, attraversandola. 
Immediatamente il ronzio 
ed il fruscio cessarono; 

il militare rimase come 
inebetito nella stanza; 

là venne trovato un'ora 


dopo da un soldato di 


ronda. L’uomo, in seguito 
a quella spaventosa 
esperienza, accusò una 
paralisi muscolare, da cui 
si riebbe dopo il ricovero 
in ospedale; al cane non 
andò altrettanto bene, in 
quanto da allora rimase 
scioccato da qualsiasi 
oggetto ronzante, per il 


resto della sua vita. 


RAPITI DAGLI 
UFO! 


Diversi i casi di 
abductions. In un 
episodio un imprenditore 
edile australiano di origine 
libanese, Peter Khoury, 
venne ripetutamente 
sequestrato a bordo di 

un UFO: la volta 
nel 1988, la seconda il 23 
luglio 1992. THibanese 
ebbe dei rapporti sessuali 
con due alieni di sesso 
femminile, l'una mora 

coi tratti asiatici, l’altra 
bionda. Da quest'ultima 
l’uomo riuscì a trattenere, 
come prova, un capello 
biondo. Nell'aprile del 
1999 il reperto è stato 
sottoposto al test del 
DNA da parte di un non 
meglio precisato gruppo 
di ricercatori del “Gruppo 
per le Evidenze Fisiche 
Anomale”(Anomaly 
Physical Evidence Group, 
APEG) per ottenere 
informazioni utili 
sull’identità genetica 
dell’aliena bionda. L'esame 
della PCR (Polymerase 
Chain Reaction) ha 
portato alla conclusione 
che il capello apparterebbe 
ad un essere di natura 
“umana”, ma dalle 
caratteristiche molto 
particolari. Sia come sia, 
dopo le sue esperienze 

di rapito, Khoury ha 
costituito, nell'aprile del 
1993, un Gruppo di 
Sostegno per le vittime 
delle Abductions, l’UFO- 
ESA (UFO Experience 
Support Association). 

Un altro episodio ha visto 
protagonista un docente 


della British University, 


LL 


Il libro di Alfredo Lissoni 
sugli Islamic UFO files. 


il dottor Simon Taylor, 
che si trovava a Teheran 
tre giorni prima di un 
incontro in volo tra due 
caccia 

e un UFO. L'uomo, 
all’epoca ventenne, 

era in campeggio con 

il suo amico iraniano 
Reza, un impiegato 
statale di Qazuim. Era 
il pomeriggio del 16 
settembre 1976 edi 
due avevano raggiunto 
in macchina Ahar, 

una zona a nordest di 
Teheran, diretti verso 

i monti Elburz (che 

i nazisti ritenevano 

la sede di misteriose 
divinità immortali, 
secondo la mitologia 
nordica). Lasciata la 
macchina, i due decisero 
di raggiungere a piedi 
un campeggio; giunti 
ad una baita accanto 

ad un piccolo santuario 
(un imamzadeh), i due 
decisero di riposarsi. 
Con loro, nella baita, 
c'erano altre due persone, 
padre e figlio. Ad un 
certo momento l’aria 
all’interno della stanza 
divenne improvvisamente 
calda e nauseante, come 
se l'ossigeno fosse stato 
aspirato; temendo una 


perdita di gas da una 
lampada, i dué si misero 
ad ispezionare la stanza. 
In quel momento si 
accorsero che gli altri 
due ospiti erano spariti. 
A quiel punto l’inglese 
e l’ifaniano udirono un 
rumore assordante ed 
rimente; usciti fuori 
‘baita, scorsero delle 
strane figure nelle renebre: 
tre esseri vestiti di nero 
dalla testa ai piedi, con 
delle torce nelle mani e gli 
occhi di taglio orientale, 
ma assai più grandi e 
lucidi, tanto da occupare 
quasi tutta la testa. Reza 
rimase a bocca aperta, 
ido ad un attacco 
di uomini del SAUAK, 
la polizia segreta dello 
scià; in quel momento 
i due si accorsero di 
stare levitando; in 
seguito dissero di avere 
avuto l'impressione 
di stare su un tappeto 
volante (curiosa questa 
definizione, chiaramente 


legata al folclore persiano). 


Udirono poi una 
comunicazione telepatica: 
gli esseri dicevano loro di 
stare calmi e di seguirli. 
“Dopo alcuni passi 
realizzammo di non essere 
più nel bosco ma in una 
sorta di stanza”, dichiarò 
in seguito Taylor. Prima 
di perdere conoscenza, 


Taylor disse di avere 


La casistica sudafricana 
è stata raccolta in questo 
libro da Cinthya Hind. 


visto immagini aeree di 
Londra, New York, Paîigî 
e Birmingham. Quando 
si ritrovò con i piedi per 
terra, si accorse di avere un 
“buco” temporale di 5-6 
ore. Tre giorni dopo sopra 
Teheran veniva avvistato 
un UFO, A seguito 
dell'esperienza Taylor, 

che nel frattempo era 
tornato in Gran Bretagna, 
si accorse di avere un 
blocco psicologico che 

gli impediva di fitottiare 
sul luogo dell'evento; ciò 
nonostante, ebbe modo di 
incontrare nuovamente, 
in Iran, l’amico Reza. 

La situazione che sì parò 
dinanzi agli occhi di 


i È 


Taylor era profandamentè 


mutata: l’amico Reza, ché 
aveva cercato conforto 

e spiegazioni da un 
sacerdote mullah, si era 
convinto di avere vissuto 
un'esperienza mistica con i 
jinn. L'esperienza gli aveva 
mutato radicalmente il 
carattere. E si dimostrava 
molto restio a parlarne; 
poco alla volta, l'amicizia 
fra i due si guastò. In 
seguito Reza venne trovato 
morto in circostanze 
misteriose. 


Dell’episodio si è occupata 
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la studiosa inglese Jenny 
Randles, che ha seguito 
per due anni il caso 
assieme al collega Peter 
Hough (quest'ultimo ne 
parla diffusamente nel 


gli occhi, spaventata, e 

ho sentito che mi soffiava 
nell'orecchio destro. Poi è 
uscita attraverso la finestra 
chiusa! Mio fratello, 


O ha 


Gamida, figlia di un 
indiano e di uiialimales& 
che avvertiva sinîistri 
rumori (pesanti colpi 


- d'ali, - vibra ioni 


viso, la bocca. lo urlavo, 
cercavo di divincolarmi, 
ma il mio corpo non 
rispondeva e dalla mia 
bocca non usciva alcun 
SUONO; vivo terrorizzata, 
dormo con la luce e 

la radio accese tutta la 
notte”, ha dichiarato. Una 
notte si trovò in camera 
da letto una “sorta di 
scimmia”. “Ho spalancato 


nulla; inoltre quando i 
miei fratelli pregavano, 
le entità se ne andavano. 
Un giorno cercarono dî 
rapire mio figlio; lui gridò 
aiuto; io tesi la mano, 


secca, vecchia e nodosa. 
Convinsi mio figlio a 
non parlarne a nessuno... 
- l'ombra soffia nel 


affatto; dopo gli incontri, 
Gamida si è scoperta sul 
corpo diverse cicatrici, la 
cui origine è totalmente 
sconosciuta. 

Un altro episodio di 
“intrusione in camera 
da letto” accadde nel 
luglio del 1970, e 

vide protagonista una 
signora egiziana di 


nome Nasra Abdalla 
EI-Kami, che soffriva da 
vari anni di emorragia 
cronica, invano curata 
all'ospedale dell'università 
di Alessandria. Alla 

fine di luglio, mentre: 
soggiornava presso vai 


Alieni e UFO nelle 
descrizioni dei neri d'Africa. 


sorella, a Kafr El-Dawar, 
cittadina industriale a 50 
chilometri da Alessandria, 
una notte ricevette la 
visita di due extraterrestri, 
che la operarono nella 
cucina dell’appartamento. 
“Lì la trovarono i 

suoi singhiozzi”, scrisse 

la stampa. “Nasra ha 
raccontato che tre uomini 
e una donna erano scesi da 
una cosa enorme, rotonda, 
bianca e piatta venuta dal 
cielo. Non ricordava bene 
che cosa fosse successo 

in seguito, perché era 
sprofondata nel sonno, 
ma i visitatori celesti erano 


la donna mostrò un 
chiodo, che aveva fissato al 
palmo della mano destra 
con un cerotto. I medici 
di Alessandria, chiamati 
d'urgenza, restarono 
stupefatti nel vedere la 
cucitura della ferita, che 
era stata fatta con del filo 
speciale e secondo un 
metodo dei più moderni. 
L'emorragia si era arrestata 
completamente. La notte 
seguente, Nasra si svegliò 
di soprassalto e si mise 

a gridare. A coloro che 
erano accorsi, disse che 
erano tornati i tre uomini 
e la donna, questa volta 
dal soffitto, e le avevano 
cambiato la medicazione”. 
Realtà o finzione? La 
rivista inglese “Flying 
Saucers Review” crede ad 
una montatura, mentre 

la gente del posto ha dato 
la colpa agli spiriti Jinn, 
gli angeli caduti di biblica 


memoria... 


ABDUCFIONS 
NELL'AFRICA NERA 


Nel 1982 Janet di Bulawayo, Zimbabwe, “sognò” di trovarsi in 


te però con una tuta di color bianco lucido o argentato. Quan- 
do si svegliò la mattina seguente, Janet notò un bozzo quanto 
una moneta da 5 cent sulla parte destra della sua testa. Dopo 
l'esperienza, la donna scoprì di riuscire a mandare in corto cir- 
cuito gli apparecchi elettrici. 

Jenny di Bulawayo è stata invece tormentata per venti anni da 


nave e volò con l'UFO, rasente al suolo; disse di poter vedere i 
sassi ed i solchi sul terreno. Ad un certo punto si vide in un cor- 
ridoio pieno di porte e quando realizzò che “essi” la stavano ri- 
portando sulla Terra, fu presa dal panico. Li implorò di tenerla 
con loro, chiunque essi fossero. 

Janet di Durban, Sudafrica, si trovò una notte in un “tun- 
nel senza fine”, afferrata da una forza invisibile. La matti- 
na seguente si svegliò nel suo letto; non riusciva ad alzare le 
braccia, ammaccate, e non fu capace di pettinarsi i capelli. Ri- 
cordava di essere stata portata in una stanza con un tavolo cli- 
nico, impregnata da uno strano odore. 


A Baghdad, nel 770 dopo Cristo e in pieno Regno degli Abbasidi, 
alla corte del califfo Abu Jafar al-Mansur c'era Muhammad ibn 
Ibrahim al-Fazari, passato alla storia come il primo astronomo arabo, 
pur essendo persiano. Fu lui, aiutato da alcuni saggi, a mettere per 
iscritto alcune misteriose tavolette, Zig al-Sindhind (Tavole 
astronomiche indiane) portategli dall'Oriente. Quali segreti svelassero 
non è noto. Il testo vergato da al-Fazari assieme al padre e al suo più 
stretto stretto collaboratore, Ya'qub ibn Tariq, non c'è più. Si ritiene 
potesse essere la versione araba del testo astronomico indiano del 
matematico Brahmagupta di Bhinmal, il Brahmasphutasiddhanta del 
VII secolo, che fu probabilmente anche il veicolo attraverso il quale i 
numeri cardinali indiani furono trasmessi al mondo islamico, prima 
che in Occidente fossero fatti conoscere da Leonardo Fibonacci. Ma 
non è sicuro. Si sa che conteneva tavole sul movimento del Sole, della 
Luna e dei cinque pianeti noti al tempo: 37 capitoli su calcoli 
calendariali e astronomici e 116 Tavole con calendario, dati 
astronomici e astrologici, come pure una Tavola trigonometrica. 


Ci sono rimaste tracce e frammenti di quel lavoro monumentale in tre 
opere di Ya'qub ibn Tarig: Zig al-mahlul fi 'l-Sindhind li-daraga 
daraga (Tavole astronomiche risolte in India grado per grado), Tarkîb 
al-aflak (Struttura delle sfere celesti) e Kitab al-'Ilal (Libro delle 
cause). Se il primo tomo comprendeva diversi metodi di calcolo per 
compilare tavole e numerosi parametri del moto degli astri, ed il terzo 
cercava di fornire una spiegazione alla nascita dell'universo, il 
secondo è il più interessante. Perché parrebbe essere un vero e proprio 
manuale sui mondi extraterrestri e su come raggiungerli! Per di più 
con cognizioni matematiche impossibili per l'epoca, come 
l'introduzione nei calcoli trigonometrici del seno (la semicorda 
dell'arco doppio) al posto delle corde d'arco, utilizzate nell'astronomia 
greca fin dai tempi di Ipparco di Nicea (200 - 120 a.C). Che il mondo 
islamico disponesse di cognizioni astronomiche «impossibili» è un 
dato ben noto, anche se non ammesso da tutti, ai musulmani e agli 
islamisti. Vale anche per il Corano. Il dott. Alfred Kroner, uno dei più 
celebri geologi al mondo, presidente del dipartimento di Geologia 
all'Istituto di Geoscienze all'Università Gutenberg di Mainz, in 
Germania, si è interrogato sulle conoscenze astronomiche impossibili 
presenti nel testo sacro dei musulmani. Leggendo la sura (versetto) 


21:30, «Non sanno dunque i miscredenti che i cieli e la terra 
formavano una massa compatta, poi li separammo?», è trasecolato ed 
ha commentato sbalordito: «Pensando da dove proveniva Maometto 
ritengo che sia quasi impossibile che avesse avuto delle informazioni 
riguardanti l'origine comune origine dell'universo, poiché gli 
scienziati solo negli ultimi anni hanno scoperto, con metodi 
tecnologici complicati e avanzati, che l'ipotesi era fondata. Qualcuno 
che non conosceva la fisica nucleare millequattrocento anni fa non 
poteva, credo, essere in grado con la sua mente, ad esempio, di 
affermare che la terra e i cieli avessero la stessa origine». 


Ma nei testi islamici, e addirittura pre-islamici, visto che se ne trova 
traccia anche negli scritti dell'antica Persia quando ancora non era 
stata raggiunta dalla predicazione degli imam, si parla di portali verso 
le stelle. Quelli che la fantascienza moderna chiama Stargate e che 
persino la Bibbia, nella traduzione latina di San Gerolamo, indicava 
con un nome analogo, Porta Coeli, porta del cielo. Barzakh era in 
termine che utilizzavano gli antichi persiani per indicare i mondi, gli 
universi raggiungibili dagli Stargate. «Barzakh è un intermediario tra 
il Mondo dell'intelligenza e quello dell'anima», cioè fra i mondi abitati 
da creature prettamente materiali, come noi, e quelli ove 
dimorerebbero spiriti superiori, trascendenti anche nel corpo, quelli 
che la mitologia antica chiamava angeli. A parlare, ad appena un anno 
dalle prime apparizioni UFO nel 1947, è lo shaykh (sapiente) Abu'l- 
Qasem Khan Ebrahimi (Sarkar Agha; 1896-1969). Nel Tanzih al- 
Awliya, un testo scritto in persiano nel 1948, il dotto islamico 
affermava che oltre alla Terra (Jabalga o Jabarsa) esisteva «l'universo 
di Hurgalya». Si trovava oltre il nostro sistema solare, «al di là del 
nostro mondo e invisibile al nostro mondo». 


Hurgalya era, per Ebrahimi, la dimostrazione palese della 
«molteplicità degli universi, che è dunque veramente fuori di dubbio». 
Ebrahimi aveva ricavato questa conoscenza dallo studio delle opere 
dell'imam saudita Hazrat  Ja'far Shadiqg (702-765, quindi 
contemporaneo del mago di Baghdad), che già tredici secoli fa, 
autentico eretico se visto ai giorni nostri, predicava l'esistenza di un 
«mondo delle essenze, prima origine degli esseri», cioè il mondo 
materiale, e di «mondi del Mistero, universi non rivelati». Questi 


mondi erano collegati fra loro dai barzakh, gli « intermediari tra due 
mondi». Per inciso, era convinto che la Terra fosse «la tomba degli 
universi superiori». Singolare, se si pensa che gli eretici catari, 
sterminati da papa Innocenzo II tra il 1209 e il 1229, predicavano 
un'identica dottrina: erano convinti che la Terra fosse un pianeta 
punitivo creato dal demonio. 


Ma, diavoli a parte, a questo punto diverse domande sorgono 
spontanee. Da dove arrivava cotanta scienza? Fra frutto di una 
rivelazione superiore? Di una conoscenza che non era di questo 
pianeta? Una stella, in particolare, ricorre ad esempio nei testi perduti 
della Città Rotonda: Aldebaran. In arabo al-Dabaran, «che sta dietro», 
nella Costellazione del Toro. 

È solo un caso che, secondo l'ufologia moderna, sia il sole di un 
pianeta da cui proverrebbero gli extraterrestri? Agli aldebaraniani, 
secondo diversi ufologi austriaci e tedeschi, si sarebbe ispirato Adolf 
Hitler, che avrebbe cercato invano di copiarne i velivoli, a forma di 
disco. Hitler avrebbe prestato fede ai messaggi della sensitiva Maria 
Orsic, che nel 1919 si incontrava con altre sensitive ed alcuni iniziati 
in una foresteria a Ramsau, nei dintorni di Berchtesgaden in Austria, 
ricevendo «strani» messaggi. In quei fogli vergati a mano si parlava di 
antichi alieni che avrebbero visitato Akkad in Mesopotamia, 
portandovi la civiltà che avrebbe poi prodotto l'Impero Accadico 
(2350- 2200 a.C.) di re Sargon. «A causa della continua espansione di 
Aldebaran (il suo diametro è attualmente 38 volte quello del Sole, ha 
infatti terminato l'idrogeno ed adesso fonde l'elio) gli ariani sarebbero 
stati costretti ad abbandonare, 500.000 anni fa, il pianeta natale, 
colonizzando nuovi pianeti. In quei contatti, gli aldebaraniani 
affermarono che il loro è un sistema binario. Solo nel 1997 è stata 
scoperta la sua compagna, una nana bruna. Nel nostro sistema solare 
avrebbero colonizzato il pianeta Mallona, oggi esploso e collocato 
nella fascia degli asteroidi tra Marte e Giove», riporta l'enciclopedia 
on line Ufopedia. I messaggi alla Orsic, secondo i fautori di questa 
teoria, «giungevano dalla stella Aldebaran. Venne poi rivelato che 
intorno a questa stella orbitavano due pianeti abitati da due razze, una 
superiore e l'altra imbarbarita» (questa credenza avrebbe ispirato a 
Hitler la follia del «popolo eletto ariano»). Gli aldebarianiani 
avrebbero creato colonie su Marte e si sarebbero mostrati ai terrestri, 


scambiati per divinità dai sumeri, «la cui fonetica ricordava un rozzo 
tedesco». Secondo la leggenda, tra il 1921 ed il 1922 alcune industrie 
meccaniche avrebbero tentato di costruire dei dischi volanti partendo 
dai grafici della Orsic. Grazie ai miei contatti Oltrecortina di Ferro 
(dopo la Seconda Guerra Mondiale parte degli archivi nazisti si 
«persero» tra Unione Sovietica e Polonia) so per certo di un elicottero 
a forma di disco volante costruito dalla tedesca Dusen. Ma era solo un 
rozzo prototipo che i dischi volanti li imitava soltanto. Il nome in 
codice di questi velivoli era «JFM», Jenseit Plug Machine, macchina 
volante alternativa. Nel 1934 la setta iniziatica che ruotava attorno 
alla Orsic,basandosi su nuove specifiche tecniche ricevute 
telepaticamente e anticipando il romanzo Andromeda di Michael 
Crichton, teorizzò il «Progetto Aldebaran», l'invio di un disco volante 
terrestre verso Aldebaran. Follie? Probabilmente, ma i bene informati 
sostengono che l'assurdo progetto, dopo varie peripezie, il 22 gennaio 
1944 finì sulla scrivania del fiihrer, chiuso nel suo bunker a Berlino. 
Hitler ne avrebbe discusso come extrema ratio per vincere la guerra 
con Himmler, il dottor Schumann e un tal Kunkler, un membro della 
Società Vril che si rifaceva alle dottrine esoterico-spaziali della Orsic. 


I tre, vuole la leggenda, volevano creare una sorta di stargate o di 
barzakh per raggiungere Aldebaran. «Ma il primo tentativo, effettuato 
nell'Inverno del 1944, falli miseramente, provocando al velivolo un 
aspetto come se avesse volato per centinaia di anni», racconta lo 
studioso Norbert-Jurgen Ratthofer. L'esperto americano di «UFO 
nazisti» o V-7 (Vergeltungswaffen 7, armi di rappresaglia 7) James 
Hurtak ci crede e commenta: «II più interessante aspetto del Terzo 
Reich è che aprì finestre sugli altri mondi». Vero o falso che sia, è 
curioso il fatto che Hitler creasse un'apposita legione di S.S., quelle 
islamiche, ed intrattenesse stretti rapporti con il Gran Muftì di 
Gerusalemme, nonno di Arafat, vare a dire con quelle culture che 
avevano tramandato proprio la credenza nei barzakh. 


Astrologicamente, Aldebaran era una stella considerata fortunata, 
apportatrice di ricchezze e onori. Dal 3.000 a.C. per i persiani era 
considerata, insieme ad Antares, Regolo e Fomalhaut, una delle 
quattro «stelle regali». Oggi sappiamo che attorno ad Aldebaran 
probabilmente ruota un pianeta, identificato per la prima volta nel 


1993 dagli astronomi Hatzes e Cochran,misurando la velocità radiale 
di Aldebaran, Arturo e Polluce e trovando «una variazione a lungo 
periodo, che poteva essere causata dalla presenza di un compagno 
substellare, con una massa minima di 11,4 volte quella di Giove in 
un'orbita con periodo di 643 giorni». Ulteriori conferme arrivarono 
nel 2015 e nel 2018, anche da altri scienziati. 


Ma vediamo adesso assieme una bella rassegna di avvistamenti di 
oggetti volanti non identificati nei Paesi di lingua araba. Ce ne è per 
tutti i gusti, a dimostrazione di quanto il fenomeno sia universale e 
presente anche in quelle terre, sebbene non se ne parli troppo. 


Del resto, l'unica dichiarazione degna di nota risale al 2000, quando 
sulla celebre tv satellitare al-Jazeera un imam ammise che il fenomeno 
UFO era reale, che non aveva nulla a che vedere con angeli e demoni 
e che pertanto non se ne doveva fare un culto. Inutile dire che di tutto 
ciò in Occidente non è arrivato alcun sentore. Ma evidentemente 
altrove qualcuno mette già le mani avanti. 


NEL MEDIO ORIENTE 


Gli UFO 
tornano in IRAN. 


Una nuova ondata di avvistamenti in Iran mettono in allarme le autorità, 
che temono sorvoli spia degli americani. Ma la gente pensa agli 


extraterrestri e scarica i video in Internet 
di Alfredo Lissoni 


Dozzine di UFO sono stati visti in Iran negli ultimi mesi, ed un filmato, che mostra tre 
oggetti discoidali nei cieli della Persia centrale muoversi rapidissimi da destra a sini- 
stra (e uno dei tre puntare passare al di sotto delle montagne puntando dentro il mare), 
è finito su YouTube. E sebbene su quest’ultimo video, che qualcuno giudica persino 
“troppo bello”, vi sia chi esprime qualche dubbio, che l’Iran stia vivendo una febbre da 
UFO è fuori discussione. Le testimonianze piovono corpose; il regime e la stampa ten- 
tano di imbavagliare i testimoni, e questi ricorrono alla Rete per raccontare al mondo 
la propria verità. E così Internet si riempie di filmati e segnalazioni. 


TERRORE NEL CIELO 

Questo modus operandi da parte del Governo non è una novità; da sempre il regime 
iraniano tenta di coprire le storie, di non dare risalto agli avvistamenti. Eppure è suffi- 
ciente spulciare la casistica storica della moderna Persia per rendersi conto del fatto 
che gli UFO in molte occasioni hanno interagito con la cittadinanza, coinvolgendo an- 
che massicciamente le autorità. 

I casi storici, più o meno noti, sono particolarmente degni di rilievo. L'episodio più fa- 


U notiziario 


moso riguarda uno scontro a fuoco fra un 
UFO e due caccia dell’ Aviazione Milita- 
re iraniana sopra Teheran nel 1976. Ma 
altri avvistamenti UFO interessarono la 
zona a partire dall'8 ottobre 1978, quan- 
«o un disco campanulare venne fotogra- 
fato sopra Teheran da Abrahim Youri. Un 
altro disco, perfettamente identico e con 
alettoni e oblò, venne immortalato men- 
tre si abbassava dietro il tetto di una casa 
a Shiraz. 

I dossier segreti iraniani non vennero mai 
divulgati, sebbene sia noto che nell’apri- 
le del 1978 il direttore dell’ Aviazione Ci- 
vile iraniana, Hadj Moniri, costituisse 
una apposita commissione d’inchiesta in 
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seguito ad un’ondata di apparizioni UFO 
nei cieli della Persia iniziata il 15 marzo 
di quell’anno; e sebbene già nel 1976 la 
stampa iraniana pubblicasse un’esplosi- 
va dichiarazione pro-UFO del cosmo- 
nauta sovietico Valery Kubasov, parteci- 
pante alla missione congiunta russo- 
americana Apollo-Soyuz, rilasciata du- 
rante un discorso all’ Aereoclub Imperia- 
le Iraniano a Mehrabad, vicino Teheran. 
“Disponiamo”, disse il cosmonauta rus- 
so, “di diversi fatti che inducono a crede- 
re che gli UFO esistono. Sulla base di ta- 
li fatti, si può presumere l’esistenza di 
navi spaziali pilotate, originarie di altri 
sistemi solari, che non siano peraltro an- 
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cora discese nell'atmosfera terrestre”. 
Con l’ascesa al potere dell’ayatollah 
Khomeini, la posizione ufficiale del go- 
verno si irrigidì maggiormente: le appa- 
rizioni che prima venivano tenute segre- 
te, dopo finivano spiegate come intrusio- 
ni di aerei spia americani. Il quotidiano 
Il Giorno del 2 giugno 1980, titolando 
“Gli UFO americani invadono l'Iran - 
Psicosi collettiva fra la popolazione - Per 
Teheran è guerra psicologica”, così scri- 
veva: “I dischi volanti sorvolano l'Iran, i 
cui cieli vengono sempre più spesso sol- 
cati da oggetti volanti non identificati e 
da palloni sonda meteorologici e da eli- 
cotteri privi di equipaggio, telecomanda- 


ti. Dicono i funzionari iraniani che la 
grande ondata di UFO proviene dagli 
Stati Uniti: Washington è decisa a tutto, 
nella sua guerra psicologica mirante ad 
ottenere il rilascio dei 53 diplomatici te- 
nuti in ostaggio a Teheran dal 4 novem- 
bre. Gli avvistamenti abbondano dal 25 
aprile, giorno del fallito tentativo di libe- 
rare gli ostaggi con un blitz aereo. Il mi- 
nistero persiano del petrolio due settima- 
ne fa annunciava che alcuni elicotteri 
statunitensi avevano sorvolato a bassa 
quota le acque territoriali del Golfo, irro- 
rando l’acqua di schiuma, ed incendian- 
dola. Gli ‘studenti’ che, catturati gli 
ostaggi, fanno loro da secondini, affer- 
mano d'aver sparato su un elicottero so- 
spetto mentre, la scorsa settimana, sor- 
volava a Teheran gli edifici americani: 
non è stato possibile trovare un indizio 
sulla sua identità, sulla provenienza. Poi 
è arrivato un serpente lungo quaranta 
centimetri. Il giornale del clero al potere, 
La Repubblica Islamica, scrive che 
Jimmy Carter lo aveva mandato apposi- 
tamente per uccidere i prigionieri, e for- 
nire così al Pentagono la scusa buona per 
aggredire l'Iran. Alcuni giornali poi han- 
no riferito che il governatore generale 
della provincia di Sistan e Baluchistan, 
nel sudovest dell’Iran, questa settimana 
ha dichiarato: Alcuni nomadi hanno sco- 
perto un pallone gigantesco nel deserto. 
Alcuni esperti dell’ufficio meteorologi- 
co hanno detto: Quell’oggetto non corri- 
sponde alla descrizione di alcun pallone 
mai usato a fini scientifici. Veniva proba- 
bilmente adoperato per compiere mis- 
sioni di spionaggio. Analoghe descrizio- 
ni, di avvistamenti di oggetti volanti non 
identificati, sono state diffuse dalla ra- 
dio, praticamente ogni giorno dopo il 
fallito raid del commando americano. 


La mania delle spie, che ha fatto seguito al 
fiasco della missione-sorpresa, ha contagia- 
to personalmente lo stesso presidente Bani 
Sadr. Tre settimane fa ha preso il microfono 
della radio statale ed ha affermato che gli 
USA erano riusciti a far sbarcare novanta- 
sei loro agenti in varie parti dell’ Iran, al fine 
di compiervi atti di sabotaggio e di fomen- 
tare tumulti”. 

In quel marasma di notizie e voci incontrol- 
late non è difficile trovare molti spunti per 
notizie che potrebbero essere invece ufolo- 
giche, dal ritrovamento del misterioso pal- 
lone nel deserto (un pezzo di disco volante 
precipitato?) ai continui sorvoli di ordigni 
strani, spiegati alla popolazione come eli- 
cotteri spia telecomandati e fatti oggetto dei 
colpi di fucile dei talebani. Non si può né si 
deve peraltro escludere la fondatezza della 
tesi iraniana della guerra psicologica ameri- 
cana. Gli stessi servizi segreti USA hanno 
infine ammesso, nel 1997, di avere alimen- 
tato spesso voci sui dischi volanti per copri- 
re azioni di controspionaggio. 

Ma gli avvistamenti non si esauriscono co- 
sì. Il 15 luglio del 1983 diverse persone av- 
vistavano a ovest di Garmsar un oggetto vo- 
lante nel deserto; il 5 agosto 1985 alle 20.15 
una luce rossa sorvolava a bassa quota la ca- 
pitale; giorno 12 un altro UFO, sempre alla 
stessa ora, sorvolava Teheran, mettendo in 
allarme la Difesa (DCA); il 3 settembre del 
1989 un ordigno proveniente dal mar Ca- 
spio seminava il panico tra una cinquantina 
di bagnanti che si trovavano sulla spiaggia 
di Sari; il 14 novembre la polizia di Ben- 
shahr riferiva di un cilindro brillante largo 
un metro che volava da est ad ovest con del- 
le leggerissime ondulazioni; Il 20 novem- 
bre un altro UFO veniva avvistato, secondo 
quanto riportato anche dall’ ANSA italiana, 
“nel cielo di Jahrom, a circa duecento km a 
sudest della città di Shiraz, nella provincia 
di Fars. L’UFO volava verso ovest ad un’al- 
tezza di circa quattrocento metri da terra e, 
secondo testimoni oculari, assomigliava ad 
una stella cadente”. “Altri avvistamenti 
analoghi”, concludeva la velina, “erano già 
stati registrati nella stessa zona”. 

Le più recenti notizie, pur se alquanto strin- 
gate, di avvistamenti in Iran risalgono al 25 
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giugno 1999, quando l’ Università di New- 
castle ha reso noto via Internet che “diverse 
persone che si trovavano nel sudest dell’I- 
ran, tra la fine di maggio ed il 20 giugno 
1999, erano state testimoni della comparsa 
di una luce purpurea per un mese di fila, 
ogni notte”. “Non vi è alcuna spiegazione 
dell’evento”, proseguiva il comunicato del- 
l’Università, che non citava la fonte (presu- 
mibilmente studenti iraniani all’estero), “e 
la luce se ne è andata via senza alcun se- 


»” 


gno . 


RAPITO DAGLI UFO 

E poi ci sono i rapimenti UFO. Anche in 
questo caso l'episodio più famoso, risalente 
al 24 ottobre del 1954 e riferito dal giornale 
Etellat, è quello di Ghasim Faili, svegliatosi 
di botto, la mattina, per colpa di un disco vo- 
lante che stazionava ad una ventina di metri 
dalla sua camera da letto, in mezzo ad una 
strada di un quartiere densamente popolato; 
l’UFO, secondo il racconto del testimone, 
stava cercando di attirare Faili con una sorta 
di “forza magnetica” (il celebre fascio di lu- 
ce di cui oggidì parlano tutti i rapiti dagli 
UFO; ma all’epoca si era nel 1954 e delle 


Un articolo molto critico sul contattistimo, sul set- 
timanale arabo Rose El-Yossef. 


abductions non si sapeva nulla). Terrorizza- 
to, Ghasim iniziava ad urlare, facendo ac- 
correre una piccola folla. In quel momento 
il disco, pilotato da un essere piccolo e ve- 
stito di nero, si alzava in volo scomparendo 
alla vista. 


Un altro episodio ha visto protagonista un 


docente della British University, il dottor 
Simon Taylor, che si trovava a Teheran tre 
giorni prima del celebre incontro in volo tra 
due caccia 

e un UFO. L'uomo, all’epoca ventenne, era 
in campeggio con il suo amico iraniano Re- 
za, un impiegato statale di Qazuim. Era il 
pomeriggio del 16 settembre 1976 ed i due 
avevano raggiunto in macchina Ahar, una 
zona a nordest di Teheran, diretti verso i 
monti Elburz (che i nazisti ritenevano la se- 
de di misteriose divinità immortali, secon- 
do la mitologia nordica). Lasciata la mac- 
china, i due decisero di raggiungere a piedi 
un campeggio; giunti ad una baita accanto 
ad un piccolo santuario (un imamzadeh), i 
due decisero di riposarsi. Con loro, nella 
baita, c'erano altre due persone, padre e fi- 
glio. Ad un certo momento l’aria all’interno 
della stanza divenne improvvisamente cal- 
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veri 


dadi e GE Yi cli e I 
| Gli UFO esistono e l'America ha paura di dichiararlo, 


| titola il settimanale Akhbar al-Hawadeth. 


da e nauseante, come se l’ossigeno fosse 
stato aspirato; temendo una perdita di gas 
da una lampada, i due si misero ad ispezio- 
nare la stanza. In quel momento si accorse- 
ro che gli altri due ospiti erano spariti. A 
quel punto l’inglese e l’iraniano udirono un 
rumore assordante ed opprimente; usciti 
fuori dalla baita, scorsero delle strane figu- 
re nelle tenebre: tre esseri vestiti di nero dal- 
la testa ai piedi, con delle torce nelle mani e 
gli occhi di taglio orientale, ma assai più 
grandi e lucidi, tanto da occupare quasi tut- 
ta la testa. Reza rimase a bocca aperta, pen- 
sando ad un attacco di uomini del SAUAK, 
la polizia segreta dello scià; in quel momen- 
to i due si accorsero di stare levitando; in se- 
guito dissero di avere avuto l’impressione 
di stare su un tappeto volante (curiosa que- 
sta definizione, chiaramente legata al fol- 
clore persiano). Udirono poi una comuni- 
cazione telepatica: gli esseri dicevano loro 
di stare calmi e di seguirli. “Dopo alcuni 
passi realizzammo di non essere più nel bo- 
sco ma in una sorta di stanza”, dichiarò in 
seguito Taylor. Prima di perdere conoscen- 
za, Taylor disse di avere visto immagini ae- 
ree di Londra, New York, Parigi e Birmin- 
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Chasse a l'O.V.N.I. 
dans le ciel iranien 


La parsaze. samedi. Cans le ciel de Teheran c'un objet 

, olant non identifià a donné lieu è piusieura phinoménes 
nta Gui mont pas ancore dié tiuc-cée 

Apercu cana la nuit de samedi par les contròleurs de 
l'aeropori civil de Mehrabad, l'objet qui projetait des iueun 
Dleves. rougri et vertes. a dtò pris en chaxse par dev 
* Phantoms - de l'armée ce l'air iransenne. ont confirmé 
tundi les au'antée. 


Selon '3 rappo.i det pilotes. citts par 
Teheran, l'obiet. qui svat une forme ronde et volait 
une aitituce Ge 1.800 metres, s'est dicigné è une vilesse 
plusieurs fori Supérieure è celle du son. quand les chasseur 


i 


en chesse 

Les piloles auraient alors tentò de tirar sur l'odjet votant. 
Mas en auraent die empachés par une soudaine - paraly- 
Pie » de tou lu systame diecironique et de leur communica: 
Lions radro. * 


Toujours selon = Etelsat », qui cile les pilotes. un diément 
circuizire de 45 motres de Giamòtre se sernit détaché 
è un moment de la + soutoupe «. pour se poser au 
sol dans le sud de Téhéran, avant de remonter vers 
l'alement.mere Des recherches aurment età ellectutes avec 
Ges NoLcop'area Indi POL: essayer de ratrouver ce » MOrceau 
Ge soutoupe + Mas on an gnore les révuitate 

Les deux piiotes ont dicrit la soucoupe » Comme aussi 
grosse quune malté de lune vue de la lerre, mais trois 
DIVA DiLs Drl'ante que notre satellite ». 


Par nilleuri. un groupe de picheurs de la region de 
Malaga. en Andaloupie, affirment avoir vu. dimanche, un 
* Obset volanti non identile = A la verticale du detrot 
de Gibrattar Cet objet. ont precisò les pòcheuri au journal 
eipagno! + Sur =, sO liouvat en piam ciet et dmettan 
une iumidre intense un peu comparabie è celle dun 
phare fise. Pendani un moment. ont.is encore expliqué, 
cette lum-dre a Giò recouverte par un musge. puis trois 
cu quatre lueur se sont ditachees du + noyau centrai », 
avant de Gisparalire toutes a l'honzon 


L'inseguimento aereo de 1976 sulla 


stampa francese: Le Meridionel del 


Lo sbarco degli alieni secondo un fu- 
metto giovanile arabo, al-Arabi al- 
Saghir dell'ottobre 2000. 


gham. Qudfhdo si ritrovò con i piedi per ter- 
ra, si accorse di avere un “buco” temporale 
di 5-6 ore. Tre giorni dopo sopra Teheran 
veniva avvistato un UFO. A seguito dell’e- 
sperienza Taylor, che nel frattempo era tor- 
nato in Gran Bretagna, si accorse di avere 


un blocco psicologico che gli impediva di 
ritornare sul luogo dell'evento; ciò nono- 
stante, ebbe modo di incontrare nuovamen- 
te, in Iran, l’amico Reza. La situazione che 
si parò dinanzi agli occhi di Taylor era 
profondamente mutata: l’amico Reza, che 
aveva cercato conforto e spiegazioni da un 
sacerdote mullah, si era convinto di avere 
vissuto un’esperienza mistica con i jinn. 
L'esperienza gli aveva mutato radicalmen- 
te il carattere. E si dimostrava molto restio a 
parlarne; poco alla volta, l'amicizia fra i 
due si guastò. In seguito Reza venne trova- 
to morto in circostanze misteriose. 
Dell’episodio si è occupata la studiosa in- 
glese Jenny Randles, che ha seguito per due 
anni il caso assieme al collega Peter Hough 
(quest’ultimo ne parla diffusamente nel li- 
bro “The truth about alien abductions”’) e 
che ha dichiarato: “Non fu uno scherzo. Il 
caso è davvero reale e credibile”. 
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IÉ caso 


JAFARI 


ono le 13.40 del 

19 settembre 

1976. Decine di 

iraniani vedono 

un misterioso 

oggetto sorvolare la capi- 
tale, Teheran. Anche le 
Forze Armate scorgono 
l'oggetto e vengono aller- 
tate. Immediatamente il 
luogotenente Jafari, del 
comando dell'aviazione 
iraniana, lancia il suo 
aereo, un caccia 
Phantom F4, sulla 
rotta dell'oggetto 
volante non identifi- 
cato. Jafari intercetta 
l’UFO e quest’ulti- 
mo, al comparire del 
caccia, accelera im- 
provvisamente, 
emettendo bagliori 
blu, verdi, rossi e 
arancioni. Il pilota 
prosegue l’insegui- 
mento, quando im- 
provvisamente 
l'’UFO lo attacca. Il 
disco volante espelle 
un oggetto brillante 
che si dirige contro 
l'’F4: i comandi del 
caccia si bloccano, gli 
strumenti non ri- 
spondono più, il 
contatto con la torre 
di controllo di Ha- 
madan si interrom- 
pe. Jafari riesce a get- 
tare il suo aereo in 
picchiata, giusto in 
tempo per evitare il 
missile alieno. Quin- 
di, caparbiamente, si ri- 
mette sulla rotta dell’og- 
getto volante. Questo però 
spara un secondo colpo e 
Jafari precipita con uno 
scoppio di luci. Quando 
riesce a riprendere nuova- 
mente il controllo del suo 
caccia l”’UFO è scomparso. 
Dal momento che troppi 


Nel 1976 un luo, 


imstipa ! 


dell'Aeronautica milatare iraniana 
rischiò la vita nel tentativo 
di intercettare un oggetto 
non identificato. Grazie alla legge sulla 
libertà di informazione, 
i documenti ufficiali americani relativi 
a questo episodio sono stati portati 
alla luce 


A UFO fotografato l'8 ottobre 1979, in una località 
a nord di Teheran. Con un simile oggetto il pilota Jafari 
ingaggiò uno spettacolare duello aereo. 


testimoni hanno assistito 
all’insolito duello aereo, la 
vicenda varca i confini del 
Paese; nonostante l’Ae- 
ronautica cerchi di occul- 
tare il caso con l’aiuto del 
quotidiano “Kayhan In- 
ternational”, pubblicato a 
Teheran in lingua inglese, 
che minimizza l'episodio. 


Immediatamente si atti- 
vano i servizi di intelligen- 
ce americani, in ottimi 
rapporti con la dinastia 
Palhavi, che all’epoca de- 
teneva il potere in Iran. Il 
servizio segreto della DIA 
stila un dettagliato rap- 
porto che finisce negli 
archivi del Pentagono. 


Si tratta di uno scritto di 
3 pagine che verrà divul- 
gato in America, a seguito 
di serrate battaglie legali, 
solo l’anno seguente. 

La notizia era trapelata 
in America perché il 
primo ottobre il periodico 
“Iran Times”, molto segui- 
to all’estero, l'aveva pub- 
blicata sebbene non inte- 
gralmente. Ma tanto era 
bastato al segretario di 
stato Henry Kissin- 
ger per intervenire 
personalmente al 
fine di ottenere il 
rapporto dell’Aero- 
nautica iraniana. 
Rapporto che ini- 
zialmente era stato 
negato. Fu necessa- 
ria, su pressione di 
Kissinger, la media- 
zione dell'amba- 
sciata americana a 
Rabat perché le 
autorità iraniane si 
decidessero a rila- 
sciare il documento. 
Il caso Jafari è un 
classico dell’ufolo- 
gia non solo irania- 
na, ma mondiale. 

Il ricercatore Wil- 
liam Spaulding lo 
cita fra gli otto casi 
più interessanti 
della storia degli 
UFO. Se oggi noi 
possiamo conoscere 
questo caso è grazie 
al ricercatore priva- 
to Charles Huffer, 
autore della battaglia lega- 
le con la DIA. Il documen- 
to, ottenuto tanto a fatica 
da Huffer, porta la firma 
del colonnello Olin R. 
Mooy, della sezione Air 
Force MAAG, un gruppo 
di consulenza militare 
americano di stanza a 
Teheran. € 
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Ua cilindro infuocato 
caduto i in suolo egiziano 


Così afferma un esperto piùta 

Svizzero - Forse era il raso 

vettore del primo = spulnîk » 
Ginevra 10 dicembre, notte. . 

Uno del più esperti. pilot 
delle linee aeree. svizzere hi 
ftso noto oggi il suo avvista: 
mento di un «cilindro infuo- |! 
‘\ctto» caduto, a quanto egli 
afferma, in territorio cgiziano 
la notte sul 1° dicembre, Molti. 
ritengono chè ih.tale data sia 
enduto sulla terra o si sia di- 
sintegrato il rafzo vettore del . 
primo satellite muso. 

I) pilota In questione è il 
cap. Walter Borner, della Bwis.. |. 
&air, Il quale. hn al suo attivo 
più di 1.600.000 chilometri di 
tolo, rd è nnche membro del - 
Parlamento del Cantone di Oi. 
nevra. Eali ha detlo di aver 
fntto l'osservazione ad ovest di 
Alessandria 211132 ‘ora italia. 
na! del mattino del 1° dicem: 


i |bre mentre volava verso Il Cal. 


jro, proveniente da Ginevra. 
di ha comunicato alla sTris; 


cm seguito a una ncia di:scln. |; 
tille giallastro. 
«Sono sicuro che non era —. 
una meteora +, ha delto i) cap. 
Borner n) cronista della « Tri. 
bunp +. « Nel miei voli ho ve... 
duto sprsse meteore, ma quei 
sto era del tutto diverso, 
letteralmente “atupefatto, ma 
ercedo di essere stato il solo te. 
atimone del fatto ». Borner.os 
servò l'oggetto da un'altezza di. 
5250 metri, trovandosi a 31 LI IRI 
di di latitudine -nord' e 27750" 
di longitudine rst. cioè in pros. 
isfmità della costa del Mediter. 
raneo non lontano da El Ala. 
imein. i le 
a "ru m— _—r_—_rr—r—rr—r rr 
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n premiilona d'objeta y 
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Chasse à l'O.V.N.I. a 
dans le ciel iranien Reda Poland 


i ni d'objets ak ° 
ER ; 3 ; i piena ou lumineuz ». Il ne 

Le passage. samedi, dans fo ciel Sa Téhéran d un enIet !, saepe) i n serbe 
\5 volant non identifié a donné lieu è plusieurs phénoménes : ‘Inclus le Qullah 
TÈ” Kpubiants qui n'ont Pas encore été élucidés. dans la liste 

l 

| 
N 


fr -— £ 2, 
Apercu dans la nuit de samedì par les contréleurs de Cigni Tony 16- €- fo 
l'aéroport civil de Mehrabad, l'objet. qui projetait des !veurs 
Dleves, rouges et vertes. a été pris en chasse par deux 
« Phantoms - de l'armée de l'air iranienne, ont confirmé 


4 lundiles autorités. N 


Selon !3 rappo:i ces pilotes. cités par la presse de 
Téhéran, l'objet. qui avait une forme ronde et volait è 
une altituce de 1.800 métres, s'est dioigné è une vitesse 
plusieurs fois supérieure è celle du son, quand les chasseurs 
f'ont approché, avant de revenir pour les prendre Iù-méme 


da ino VEN KG AL 


enchasse. Pa 
lotes auraient alors tenté de tirer sur l'objet volant, 3 hf a 
mR EI auraient été empéchés par une soudaine = paraly. è OBJETS LUMINEDX n 
sie » de tout leur sysièmae éiectronique et de leurs communica- 26) DANS LE CIEL 
tions radio, di ;96/9/ 65 ALGERIEN 
Toujours seion « Etelaat », qui cite fes pilotes. un élément I apri Nuria lumineva ont #14 


Apurcus t Ger encarolta différe . 
Cavi e ciel algérien, e 
Le marsesponnint du quetidie 

i ) +cien 

Ia EI Mouetahid 1 & Akbou, en 


circulaire de 4,5 metres de Cciaméètre se serait détaché 
!/ . & un moment de la « 30ucoupe », pour se poser au 
} soi dans le sud de Téhéran, avant de remonter vers 


l'élément-mere Des recherches auraient étà effectuées avec | DAbrse, BIlime RVAIT Apercu ei 
des hélicopt&res lundi pour essayer de retrouver ce « morceau Ra Does. un ob 
de soucoupe ». Maison enignore les résultats. i i ani ion EiranE 
Les deux pifotes ont décrit la soucoupe «= Comme aussi Une partie de la. ona e 
grosse qu'une moitié de lune vue de la terre, mais trois \srennantr, 
plus plus brillante que notre satellite ». a MI. a Aluer, Cbelare 
Ce forme CREO ta Me dB objet 
Par ailleurs. un groupe de pécheurs de la région de de dini ei Pa ay 


Malaga, en Andalousie. affirment avoir vu. dimanche. un 
« Objet volant non identifie » è la verticale du detroit 

de Gibraltar. Cet objet. ont précisé les pécheurs au journat | n 

espagno! « Sur =», se trouvait en plein ciel et émettait | Cette perizie précice sue na 
une lumière intense un peu comparabile è celle d'un 

phare fixe.” Pendant un moment, ont-ils encore expliqué, | É 4 seu 

cette lumidre a été recouverte par un nuage. puis trois tEEA(LE 

cu quatre lueurs se sont détachees du e noyau central », 

avant de disparaltre toutes à l'horizon,. 
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GLI UFO SORVOLANO IL MEDITERRANEO E 
L'ORIENTE 


Da New York Times del 30-3-1950 


Î More. “Flying 


In Mediterranean, Orient 


ny Reuters 


LONDON, rare do— Flying 


inicase para described ns 


full _moons, maltone “with 
fire, or st bodies 


si ui ul have been 
in all direc- 


18 


ross the henuens above i 
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In Haifa today, reports cirew- | 


lated that they had. een seen 
over northern gd 


seen them 


a high spesi ina a Wegteriy direc- 
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been Might aver various s parta, 
of the country five times vester- 
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Meolday Nobody else saw ANY 
fiying fireballa, "the i - sati 
tano: 
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ntered ‘Hong Kong Harbor 
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® giornali del KUWAIT raccontavano leri con molto rilievo che 
un Ufo è atterrato al centro ascolto satelliti, a 50 chilometri 
dalla capitale, daventi a docino di impiegati esterrefatti: 
un immansa palla. di fuoco che si è fermata per setta minuti, 
po! è scomparsa vertiginosamente. 
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Nel Kuwait 
davanti a decine 
di impiegati stupiti 


KUWAIT — I giornali del 
Kurwalt riferiscono che un 
oggetto rolante non identifi- 
cato (Ufo) è afterrato nei 
pressi della capitale nella 
notte tra giovedì e venerdì ed 
ha sostato per sette minuti 
prima di ripartire a velocità 
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| SG sari PA strofe Mis ! 
I sefito iui di mi ‘ ; 
| «O getto volante». 
| can ‘nel Kuwait O 
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sti die +SOTTO GLI occhi Di Morta Cu 
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b o ; îì Set E AS Hd CO RN e È du 


- Aveva le pas di'un« Jumbo », con una | 
ie CU — cupola i in cima alla quale brillava una | luce ros- | 


@ p dito i immerso, cin ELA - grande‘ hagliore 
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| | KUWAIT, ‘12 — La*stampa del Kuwait riferisce che un 
È ‘oggetto volante. non identificato (Ufo). è ,atterrato nei pressi 
;’ della capitale nella notte tra giovedì e wmenerdì ef ha sostato 
: per: sette minuti prima.di ripartire a velocità vertiginosa. 


STAMPA SERA 13 Novembre 1978 


vertiginosa. Secondo i quoti- 
diani «Al Qabas. e «Aì Wa- 
tan» lallinianio. dell'Ufo, 
che da lontano appariva co- 
me una massa accecante di 
luce, è avvenuto in prossimi- 
tà di un centro di ascolto di 
satelliti situato ad una cin- 
quantina di chilometri cad 
est della capitale, sotto gli 
occhi stupefatti di decine di 
impiegati del centro e di. un 
vicino impianto della società 


* dei petroli. 
ee e eo eo en 


-.Secondo i. quotidiani A @abas e Al Watan l'atterraggio 

dell'« Ufo », ‘the da lontano appariva come una massa acce- 

! cante di luce, è avvenuto in prossimità di un centro di ascolto 

tdi satelliti situato ad 

della capitale, sotto gli.ocohi degli impiegati‘ del’ centro e di 
run vicino impianto della società dei petroli, 


} "società, . tra cui-un cittadino statunitense, visto un 
i oggetto a forma di disco, delle dimensioni di un «jumbo jet », 
sormontato dg una specie di cupola in cima alla quale bril: 
‘lava wna luce rossa. Il tutto immerso in ‘una potente luce. 
! ‘Secondo i giornali i tentativi fatti dai festimoni di met- 
i tersi in contatto. con il ministero Sali Luverni sono risultati 
i' vanì poichè tutte le comunicazioni Nella regione sono rimaste 
| interrotte durante i sétte minuti ‘di permanenza ‘dell’« Ufo » 
:. sul posto. Poi ‘improvvisamente l'oggetto «è : «Fipartito, solle- 
VI ciente e a velocità vertiginosa. 3 
; tnali “indicand ‘inoltre’ chele” i “dell'ò: Srdiné giunte” 
Qggetto,..hanno c 


be il Muardiano, di » sabbia affermato fi Se sempte 
i avuto su.di ‘sè la chiave non tayer affatto aperto la porta. 
(# ne lag: sanno speri VaIncHiasa: e: E I RR 


-- si» 


funa cinquantina di ‘chilometri ad Est | 


RR a circa .250 metri quattro dipendenti della n 
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tolche ga 24 del’’cèntro Ui ‘SECO Vera aperta nab: e 
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UFO over Yemen authentic: 


Related articles 


astron omer ® 'UFO' over Saudi was 
|. Photographer says he captured it when object shot across Chinese rocket debris 
_ his lens GCC to have unified job 
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® Stunning photos capture 
Saudi's rarely seen 
beauty 

® Sri Lankans panic over 
UFO sightings... or lights 
from Mars? 

® Was this a 'UFO' sighted 
over Saudi Arabia? 


24|7 Editor's Choice 


Un « disque d’argent »! Que de fois les « modernes » 
soucoupes volantes n’ont-elles pas été appelées ansi? 

Mais voici une chronique plus vieille encore. 

En l'an de pràce 1027, au mois de Redjeb (a0it), « de 
très nombreuses étoiles passèrent au-dessus du Caire et 
du delta du Nil ». Ces « étoiles », selon les rares récits de 
l'époque, volaient « avec grand bruit et vive lumitre ». 

Certains Chercheurs d'outre-Atlantique sont allés 
encore plus avant dans le passé et remontent jusqu'à... 
l'époque biblique ! 

Qui n'a jamais entendu parler des « Signes dans le 
Ciel »? Des visions d'Ezéchiel et de Zachane? 


